
POLITICA INTERNA 

Referendum sui pesticidi 
Ieri ha firmato Achille Occhetto 
«Un successo elettorale comunista 
rafforzerebbe la causa ecologica» 
Amichevoli battute con Mattioli 
«Candidati con noi» «Vieni tu...» esposizione t)| 

prodotti di 
agricoltura 
biologica 

entalismo e Pei, sorte comune» 
Clima di festa a Roma per l'avvio della campagna 
per il referendum contro l'uso dii pesticidi. Sotto la 
galleria Colonna, si sono riuniti rappresentanti del 
comitato prpiribtòje e sostfnit0fl.*LPoco dopo 
mezzogiorno t|a firmato Occhetto: è un'iniziativa 
tesa a combattere l'overdose di chimica che dir 
strugge consumatori e produttori». Il segretario del 
Pei ha firmato anche il referendum sulla caccia. 

MIMLLA ACCONCIAMISSA 

• ROMA, La Galleria Colon
na, a Roma a due passi da 
palazzo Chigi e da Montecito
rio ha un'antica storia come 
luogo di discussione politica 
nei periodi elettorali len la 
tradizione e stata rinverdita e 
a tran livello Proprio II, infatti, 
è stato piazzato il primo ban
chetto per la raccolta delle tir-
mi per il referendum sui pe
si cidi Ovviamente si poteva 
tinnire anche per quello sulla 
carda che è gii partito da 
una settimana 

Le pnme duecento firme 
raccolte si possono definire, 
in un certo qual modo, firme 
d'autore Sono, infatti, soprat
tutto quelle dei promotori del 
referendum, di ambientalisti, 
uomini politici che l'iniziativa 
l'hanno voluta e la sostengo

no Giovani mascherati da 
mela con verme o da neri pe
sticidi hanno animato la ma
nifestazione, mentre la coope
rativa ecologica II Canestro ha 
offerto tartine ecologiche 
(squisite) e ortaggi ngorosa* 
mente coltivati senza pestici
di. 

Poco dopo mezzogiorno è 
venuto a firmare il referen
dum, che va sotto î  titolo «in 
difesa dei consumatori e degli 
agricoltori e per una riconver
sione ecologica dell agricoltu
ra- il segretario del PCi Achil
le Occhetto GII è andato in
contro Gianni Mattioli, capo
gruppo del Verdi alla Camera, 
il quale, commentando la pre
sa di posizione del Pei sulle 
principali questioni ambienta 
li, ha affermato che «e il risul

tato della presènza dei Verdi è 
spingere grandi forze politiche 
e particolarmente il Pel a que
ste splendide avanzate nel set
tore ambientale, è segno che 
ancora per un po' noi siamo 
necessari» •Poi, quando il Pei 
e albi partiti - ha aggiuntò 
MatUo)i - procederanno deci
samente su questa strada, al
lora noi non saremo pia ne
cessari e sarà molto bene to
gliersi di mezzo» 

Chiara la nsposta di Oc
chetto. «Un risultato importan
te del Pei alle europee sareb
be una grande vittoria am
bientalista. Se il Pei non do
vesse invertire quello che è 
stato chiamato il trend del de
clino sarebbe una sconfitta 
non solo per noi ma per l'am
bientalismo e una vittona di 
quelle forze che invece hanno 
fatto scempio del nostro pae
se» 

Maliziosamente i giornalisti 
hanno chiesto a Occhetto se 
e è la possibilità di candidare 
Mattioli nelle liste del Pei Re
plica pronta e col sorriso sulle 
labbra •Senz'altro, anzi sono 
venuto qui a proporglielo» E 
Mattioli, subito, ha ribattuto 
«lo, invece, gli ho chiesto di 
fare ti capolista per I Verdi», 

Il segretario comunista ha 
poi aggiuntoci» il Pei appog
gia il referendum sulla caccia 

superiore che permétta* « f * 
programmare In termini am
bientali anche questa attività» 
e ha criticalo l'assenza del Pai 
nella battagli», contro i pestici-. ' 
di, ciò che. » suo avviso, .di
mostra che non si è ancora 
compresa la necessità di ri
strutturare in chiave ecologica 
tutta I economia. Non mi stu
pisco di questo perché, men
tre io ho dedicato quasi metà 
della mia relazione congres
suale ai grandi temi ecologici, 
Craxi ha creduto di poter dire 
che in essa non c'era niente 
di nuovo Evidentemente non 
si ritiene che i grandi proble
mi che riguardano U futuro 
deli umanità debbano essere 
al centro del governo dell'eco
nomia» 

È stato Giorgio. Nebbia, del
la Sinistra Indipendente ad il
lustrare la «parte giuridica» 
dell iniziativa, dopo aver forni
to alcuni dati significativi sul
l'inquinamento da pesticidi e 
fertilizzami oltre due miliardi 
180 milioni di chilogrammi 
sparsi ogni anno sul nostro 
suolo con un carico di 210 

chili per ettaro che inquinano 
non solo le laide e gli acque
dotti, ma anche gli alimenti 
che quotidianamente mangia
mo Il quesito referendario in
teressaci! secondo paragrafo 
del comma H, articolo S, della 
legge 283 del 1962 sulla disci
plina igienica della produzio
ne, e > vendita delle sostanze 
alimcntan e delle bevande «Il 
comma - ha specificato Neb
bia - è alla base di tutti gli atti 
con i quali il ministero della 
Sanità definisce I limiti di tol
leranza e ammissibilità dei 
pesticidi negli alimenti» 

«Accanto a Nebbia i diretto
ri deU'«Espresso» e di «Paese 
Sera» Giovanni Valentin! ha 
tenuto a ricordare la coerente 
posizione ambientalista del 
suo settimanale («L'Espresso» 
e nei comitato promotore) e 
ha sostenuto che «l'impegno 
dimezzato del Psi - presente 
al referendum sulla caccia -
testimonia lo stnimentallsmo 
con cui i partiti aderiscono al
le iniziaUve ecologiche» Gior
gio Rossi, rammentando I im
pegno del quotidiano romano 
in tutte le battaglie civili, so
ciali e democratiche del no
stro paese, ha assicurato al 
due referendum l'appoggio di 
•Paese Sera» 

L'area Zac siciliana: «Candidare il sindaco alle europee» 

In lista Orlando oppure lima? 
JÉar la De «scopoia un'atea #ana 
i l i '^JidldaWrl 1 brfanéf èlle 'è'ùippee"óVsi 
impone». E cosi la sinistra de siciliana porta un'al
tra grana sul tavolo di Forlant. Sulla formatone 
della lista pesa, Infatti, l'aut aut. del sindaco: «0 io 
o Urna». Per La Placa, segretario de a Palermo, è 
un dissidio «non componibile». Per Cirino Pomici
no «Orlando, elettoralmente non forte, cerca un 
alibi per non entrare in lista» Forlani, invece . 

FEDERICO QEREMICCA 

i l ROMA Al suol, Arnaldo 
Forlant non fa Che ripotere 
ÌQra 1! problema e anelare be
ne, alfe europee Tutto U resto, 
Meno dopo» E poiché ha con
servato J antica abitudine cji 
seguire personalmente le que
stioni che ptff gli stanno a 
cuore, sta presiedendo lui 
«esso la girandola, di riunioni 
convocate perscegllere terrn e 
fcarwldatute per le elezioni del 
18 glugnoi Stamane, con Scot
ti « Bódralo, incontrerà i se
gretari de della circoscrizione 
iord-est (Emilia Romagna, 
iVeneto, TtWtinO-AHo Adige e 
Friuli-Venezia Giulia) ma il 
Itah dt un'agenzia al stampa 
ieri «!' ha confermalo da do
v'è che sta per arrivare la gra

na Più difficile Dalla Sicilia 
Anzi di nuovo da Palermo 
Ali orizzonte, intatti proprio 
intorno alla composizione 
della lista europea, .(orna a 
profilarsi un nuovo duello Or-
landa Lima «Io in lista voglio 
starci - ha detto Orlando tem
po (a, e ha poi pia volte ripe 
luto - ma restando sindaco di 
Palermo e a patto che tra i 
candidati non ci sia Salvo Li 
ma perché Io e lui siamo al
ternativi» Ieri mattina Giusep
pe Pracanica, membro della 
direzione della de siciliana e 
assessore alla Provincia di 
Messina «a nome della sini
stra democristiana», commen
tando l'elezione della nuova 
giunta di Palermo, ha spiega

to «Ora la Magione della Coe
renza va esaltata, e si impone 
la candidatura di Leoluca Or
lando alle europee» E cosi ec
co tornare in primo plano un 
bel problema, per il già impe-
gnallssimo segretario de 

Un problema acuito dalla 
posizione intransigente de! 
«vertice» andreottiano, che 
dell eventualità di una esclu
sione del potente Lima non 
vuol nemmeno sentir parlare 
Paolo Cirino Pomicino, mini
stro e sempre più numero due 
della corrente dice «Intendia
moci se Orlando vuole un po
sto in lista noi saremo i primi 
a votare a favore, in Direzione 
Ma II suo modo di porre la 
questione è improprio Orlan 
do non è credibile quando 
oggi indica in Lima un "inde
siderabile" mentre fino a len 
ne ha chiesto il sostegno per 
la giunta da varare E poi Li
ma è al suo primo mandato 
europeo è uno dei più pre
senti a Strasburgo per quale 
ragione dovrebbe star fuori' E 
allora viene un sospetto che 
Orlando, notoriamente non 
fortissimo elettoralmente, stia 
solo cercando un alibi per 

nonehlrmlnTista»* "* 
È davvero cosi? Forlani lo 

spera ma non ne è allatto 
convinto, Anzi, e preoccupato 
per il punto a cui il sindaco di 
Palermo ha portato la sua po
lemica nel confronti di Salvo 
Lima Teme la reazione del 
•ciclone-Orlando» di fronte ad 
una possibile esclusione ed è 
spaventato dall'impatto che 
potrebbe avere presso l'opi
nione pubblica una lista de 
senza Orlando ma con Urna. 
Arnaldo Forlani, infatti, vede 
per Intero I rischi di una cam
pagna elettorale da condurre 
non solo senza Orlando (pro
babilmente il leader de più 
popolare oggi in Italia) ma 
con una lista che il sindaco di 
Palermo potrebbe addirittura 
decidere di contestare 

Come uscirne7 Rino uà Pla
ca segretano della De paler
mitana giudica il dissidio Or
lando-Urna «non componibi
le» Spiega «Allo stato, a tener 
fede alle dichiarazioni di Leo
luca che su questo punto è 
molto fermo, escluderei una 
contemporanea presenza in 
lista sua e di Lima» E allora? 
Allora Forlani prende tempo, 

Leoluca Orlando 

ritenendo - però - di avere un 
paio di carte da giocare La 
prima una maggiore «tran
quillità» di Orlando che, rielet
to sindaco della giunta che 
voleva, potrebbe anche con
vincersi ad accantonare senza 
polemiche la richiesta di can
didatura La seconda la rico
noscenza che, in qualche mo
do, Orlando gli dovrebbe Non 
fu propno lui forse a confes
sare che, in tutta onestà, non 
avrebbe mai potuto dire che 
Forlani era intervenuto per 
bloccare la formazione della 
giunta col Pei7 Adesso, dun
que, potrebbe anche ricam
biare il favore Foriani, in
somma ci spera Ma non è af
fatto sicuro che andrà cosi 

Le Acli sulla nuova giunta 
Bianchi: «Da Palermo parte 
un segnale di speranza» 
Appoggio anche dai valdesi 
I H ROMA. «Un segnale di 

f inza», dice il presidente 
Acli Giovanni Bianchi 

segno della volontà di 
cambiamento*, aggiunge il 
pastore della comunità valde
se Giuseppe La Torre Tre 
giorni dopo l'elezione della 
nuova giunta di Palermo si in* 
crociano ancora i commenti 
•Il varo della giurila - dice il 
presidente delle, Acli - è una 
indicazione di senso alla con
fusa situazione della politica 
italiana* L'esperienza di Pa
lermo supera le «logiche para
lizzanti di un potere che guar
da solo a sé stesso* La costi
tuzione dell'esacolore è un 
•latto importante» per Pietro 
Ingrao Sia per «la lotta alla 
mafia sia pet la presenza nella 
giunta accanto a forze partiti
che di forme diverse di asso
ciazione e aggregazione poli
tica* Per 1 valdesi di Palermo 
1 accordo raggiunto e «da con
dividere perché è un ulteriore 
segno della volontà di cam
biamento» E non è vero ag
giunge il pastore La Torre che 
•i comunisti e la loro ideologia 
sono incompatibili con le 
confessioni cristiane» 

Per il de Clemente Mastella 

•la vicenda è chiusa», Per lui 
quel modello non è esportabi
le e cosi si spera che la vicen
da sia chiusa tanche per il 
Psi* Sulla stessa lunghezza 
d'onda il comunicato della se
greteria del Psdì che insiste sul 
•carattere locale» dell'esperi
mento palermitano 

Sempre cntici Invece i so
cialisti Il sottosegretario Filip
po Fiorino parla di «punto di 
non ntomo» mentre ieri sera 
Capna, Launcetla e altri espo
nenti del Psi hanno presentato 
un «documento aggiuntivo» a 
quello congressuale in cui si 
chiede una «più incisiva azio
ne politica socialista in Sici
lia» Elda Pucci in una intervi
sta al giornale liberale 1 «Opi
nione*. conferma le proprie 
cntiche II segretario liberale 
Altissimo infine dice di condi
videre la decisione del Pti sici
liano di impugnare la costitu
zione della giunta E domani 
a Palermo 14 organizzazioni 
politiche e sociali giovanili co
stituiranno un «forum» che sia 
strumento di stimolo nei con
fronti della società e delle isti
tuzioni Ci sarà anche Orlan
do 

No di Psi e laici alle riforme di De Mita 
Cauta rettifica di Forlani 
preoccupato di non accelerare 
la crisi della maggioranza 
Il Pei: non è vera apertura 
il confronto resta bloccato 

PASQUALE CASCELLA 

Arnaldo Forlani 

•Li ROMA Un anno dopo è 
stato perentorio Ciriaco De 
Mita Concludendo a Forlì do* 
menìca il discorso comme
morativo di Roberto Rumili 
ha detto «Con ogni risorsa io 
lotterò per questo» Cioè per 
riforme istituzionali ed anche 
elettorali che consentano di 
porre rimedio a una instabilità 
ormai cronica Quell accenno 
di scontro era indirizzato con 
ogni evidenza nel confronti 
dell alleato più irrequieto 
quel Psi che gioca con la crisi 
«in 30 secondi* Cosa che de
ve avere impensierito Arnaldo 
Forlani occupato coinè In 
questi giorni a raccattare e a 
rimettere assieme i cocci del 

pentapartito Tante che il 
nuovo segretario de s è prcoc 
cupato in prima battuta di li
quidare la novità con un sec
co «Il tempo delle riforme 
non può essere vicino» Venti
quattro ore dopo però piazza 
del Gesù diffonde il resoconto 
ufficiale di un discorso tenuto 
da Forlani sempre a Forlì di
nanzi a una lapide tn memo
ria dt Ruffilli VI si legge «Il si
stema attuale con le sue re 
gole e i suoi meccanismi ha 
dato buoni risultati ma è tem 
pò di provvedere alle necessa 
rie correzioni» Intanto è For
lani a correggersi Concede 
persino «una parziale revisio
ne delle leggi elettorali* ma la 

ricetta del segretario de è ben 
più nstretta quantomeno più 
generica di quella proposta 
dal presidente del Consiglio 
(sulla scia di Ruffilli) di «un 
voto per il partito e un voto 
per 11 governo» «La rappresen
tanza proporzionale - afferma 
Forlani - non comporta ne 
cessanamente una frammen 
(azione illimitata e correttivi 
appropriati possono essere or 
mai introdotti Su questo i par
titi debbono confrontarsi e 
trovare un accordo* Ma an 
che il Forlani nella versione n 
veduta a Roma avverte che 
«intanto bisogna governare 
senza perdere il controllo del
la situazione in nessun setto 
re» Il segretario de insomma 
ha avuto timore di ritrovarsi su 
una posizione troppo arretrata 
rispetto ali oggettività del ma 
tessere istituzionale e ha pron
tamente recuperato una posi 
zione di mediazione Esplici 
to infatti resta il richiamo al 
presidente del Consiglio msof 
ferente della condizione di 
precarietà in cui ò costretto 
dal potere di interdizione so
cialista «Se ambiguità e con 

^addizioni intralciano l'al
leanza di governo - gli dice 
Forlani - dobbiamo essere 
tutti interessati a rimuoverle e 
ognuno deve fare la sua par
te» 

Tanto più che la sortita de 
mitiana ha fatto tornare subito 
in agitazione il pentapartito 
Nel Psi è subito scattato I allar
me Valdo Spini senve sullA-
vanti'che ciò che De Mita pro
pone è «un meccanismo elet
torale che verrebbe a sottrarre 
spazio politico al Psi e alle for
ze intermedie che viene pre 
sentalo al Pei tn chiave di mu 
tua assicurazione tra la stessa 
De e il Pei sul controllo delle 
rispettive aree di influenza al 
governo e ali opposizione» 
Mette le mani avanti anche il 
liberale Paolo Battistuzzt «Le 
riforme istituzionali - dice -
non sono né uno strumento 
per rafforzare la maggioranza 
né un occasione per creare 
maggioranze alternative» Il 
settimanale del P!i LVptmo 
ne 6 ancora più sbrigativo «Al 
di là della boccata di ossigeno 
conquistata in questi giorni di 
consultazioni il governo De 

Mita ha 1 acqua alla gota e sa 
di averla Cosi si ritoma ad 
ascoltare la voce della revisio
ne istituzionale magari infi 
landò la scorciatoia della n'or
ma elettorale* Un pò più cau
to appare il Psdì che solleva 
una questione di metodo -Le 
indispensabili nforme devono 
essere pnma varate a livello di 
maggioranza e successiva
mente concordate anche con 
(opposizione comunista» li 
Pri per ora cede la parola ai 
ministro Antonio Maccanico 
il quale riduce tutto a una ac 
celcrazione della riforma del 
regolamento delta Camera 
Per un amico di De Mita come 
Nicola Mancino invece è un 
tornare agli inizi alle dichiara 
ziom programmatiche del pre
sidente del Consiglio «Quello 
delle riforme istituzionali - di 
ce - è un tema che non può 
essere abbandonato o riserva 
lo alle sole tavole rotonde» E 
il capogruppo dei senaton de 
incalza «E pretestuoso e in
fantile ritenere che ciò com
porti novità in tema di allean
ze l essere una forza alternati
va ali altra non significa sfug

gire al confronto ai massimi li
velli istituzionali su temi che 
interessano i governi di oggi e 
quelli di domani» 

È insomma una maggio
ranza sempre più divisa e im
potente quella che dovrebbe 
garantire, sul terreno istituzio
nale una corretta «convenzio
ne costituzionale» con I oppo
sizione È rispetto a un quadro 
talmente scontato che Achille 
Occhetto ha risposto a un 
giornalista che «no De Mita 
non ha riaperto nulla» Perché 
- sottolinea Aldo Tortorella -
•come presidente del Consi
glio non ha fatto il suo dovere 
e come esponente della De 
espnme una posizione di mi
noranza» Il che non significa 
che i temi sollevati «non siano 
veri anzi, e noi comunisti sia
mo portatori di una proposta 
di riforma tesa a consegnare 
nelle mani del cittadino il po
tere di decidere» Ma «senza 
una coerente analisi delle 
contraddizioni dei colpi di 
mano e degli errori di que-
si anno quella di De Mita che 
non è un passante è solo la 
constatazione del suo propno 
fallimento» 

Il searetario 
del Pel 
a Barcellona 
da venerdì 

De Mita andrà 
In Israele 

Il segretario del Pei sarà a Barcellona, da venerdì 21 aprile * 
domenica 24, per un intenso programmo di incontri con te 
forze politiche e sociali catalane. Achille Occhetto avr* un 
primo colloquio con Raphael Bit*, segretario generale del 
Psuo, cui seguirà un incontro con Raimon Obiob, segretario 
generale del Partito socialista catalano Nel pomerìggio di 
venerdì nella sede dello Psuc si terrà un primo incontro con 
la stampa Altn colloqui previsti con Jos« Luis Lopez Bulla, 
segretario generale delle Commissioni operaie di Catalo
gna. e con Justo Domlnguez, segretària generale della Ugl 
Sabato alle 19, nel pala i» dello sport, avrà luogo urta Ini
ziativa di massa con i dirigenti dello Psuc cui sarà presente 
anche Julu Anguria, segretano generale del Pce. Seguii* 
un incontro con intellettuali e professionisti, il soggiorno 
catalano di Occhetto, che sarà accompagnato da Piero Fas
sino, si concluder» coti un colloquio con il presidente della 
Catalogna Jordi Puiol (nellàitbto), leader di Convergerà» e 
Unione, il partito di maggioranza relativa, e con II sindaco 
di Barcellona, il socialista Pasqual Maragal. 

Due viaggi all'estero sono in 
vista per CinacO De Mita e 
Francesco Cossiga II presi-

C«tesina a manaln d c n t e de l Consiglio, che sa-
r Q SS*? a a m a g g i » r4 a c c o r n pa g na t o dal mini-
in Polonia stro degli Esteri Giulio Ai* 

dreottl, andrà in Israele - su 
_ ^ _ ^ _ _ _ _ _ . invito del primo, ministro 
• — ' ^ — — — ^ s h a m | , . in visita ufficiale, 
dal 23 al 25 aprile. Il presidente della ^pubblica sarà In 
Polonia dal 10a l l3ma«io prossimi, per una visita diSUto 
su invito del presidente Jaruzelski ' 

Il segretario nazionale del 
Fri, Giorgio La Malta, è parti
to ieri mattina per gli Stati 
Uniti Durante il soggiorno, 
che si protrarrà lino a giove. 
di prossimo, La Malia sarà 
alla «School ol edvanced in 

— — - P ^ — ^ — Ì , ™ ^ — » tematìonal studles. delta 
—~-^^-^—^—— «Johns Hopkins University», 
a Washington, per un seminano dedicato all'Italia, cui t an
nunciata |a presenza di esperti del mondo diplomatico ed 
accademico statunitense specialisti In altari europei. Do
mani il segretario repubblicano terrà una conferenza agli 
studenti dell università Giovedì si incontrerà con Henry Kit-
singer 

Senza risultato, Ieri, la sedu
ta a Catania del consigliti 
comunale convocato per 
l'elezione dei nuovi comitati 
di gestione di due della un 
Usi cittadine Malgrado l'ac
cordo siglato la settimana 
scorsa, tra le forze delia 
maggioranza (De, Psi, Pel, 

La Malfa 
a Washington 
Vedrà 
Kissinger 

A Catania 
Oc e Usi 
mandano a vuoto 
Il consiglio 

fazione II Pel si e espresso contro l'ennesimo rinvio, ma le 
nomine tono state rinviate a Une mese, «DI fatto, In questo 
modo, si fa slittare la discussione sul bilancio., ha dichiara
to Franco Cazzola, assessore alla cultura ««gli altari Istitu
zionali. «E la riprova dei tentativi di logoramento che «I 
stanno portando avanti, per Impedire che la giunta e U 
maggioranza lavorino - sottolinea il capogruppo comuni
sta Giuseppe Pignataro - e qjesti sono I risultati delle con» 
traddizioni interne alla De al Psi. Chi punta ad azzerare 
questa esperienza amministrativa deve, pero, sapere che t i 
nuova coscienza maturata nelle città rende assai difficile 
qualsiasi tentativo di ntomo indietro» 

In seguito ad un esoostcwltH 
nuncia presentato II 32 rruuv 

Neoresldenti 

aGlardtoìl 

nS°arob"l>*'3^t»TO 
_ a a a ^ _ ^ ^ ^ _ B ^ B qu«tro delle pratiche di im

migrazione presentate itegli 
ultimi mesi al Comune di Giardini-Naxos, un paese di U n 
ta abitami dove 1128 e 29 maggio prossimi si voterà per H 
rinnovo del consiglio comunale L'eccessivo numero di ri
chieste di trasferimento ha insospettito 1 pattiti che si ap
pongono alla giunta monocolore de e che temono man» 
vre che possano impedire il corretta svolgimento delle e l » 
zion! Qualche giorno fa, la commissione elettorale del Co
mune con il voto centrano del rappresentante comunista, 
aveva proceduto alla Iscnzione nelle liste degli aventi diritto 
al voto di molti nuovi residenti Alcuni di questi, tra l'altro. 
ufficialmente, pare che adesso abitino presso famiglie, di 
per sé già numerose, di amministratori de di GiardTnl-Na-
xos 

Il Comune di Monteronl 
D'Arbia piccolo centro a 
pochi chilometri da Slena, 
non sarà in grado di ritirare 
le prossime denunce dei 
redatti II diservizio e dovuto 
alla mancanza di personale 
sufficiente La decisione e 
stala motivata con t'aumen

to dei compiti trasferiti ai Comuni da leggi regionali e na
zionali senza il nconoscimento di nsorse finanziarie per 
adeguare strutture e organici E a peggiorare la situazione 
sono sopraggiunti i tagli apportati alla finanza locale e una 
situazione,dl bilancio alquanto difficile, nonché impedi
menti legislativi che non consentono il ricorso ad assunzio
ni straordinarie 

«Questo Comune 
non può ritirare 
le denunce 
dei redditi» 

ORIOORIOPANI 

LA TURCHÌA 
PHJ'CEUA 

in 116 pagine 

IL MEGLIO 

della TURCHIA 

LA TURCHIA PIÙ1 BELLA 
TOGLITI LA BENDA 
CONTROLLA PREZZI E SERVIZI 

IL CATALOGO TURCHIA 1989 

TURBQniTQLIQ 
è in tutte le migliori Agenzie Viaggi 

AD ESEMPIO: UN WEEK-END AD ISTANBUL 
HOTEL HILTON - 4 GIORNI / 3 NOTTI 
COSTA CON NOI 970.000 E DA ALTRI 
1.055.000-STESSI SERVIZI DICHIARATI-


